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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

Natale del Signore 
“Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio.  

Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà:  

Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace”.  

(Is 9, 5) 
 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«Allo stesso tempo, i sacerdoti e i diaconi possono trovare modi nuovi e 4.3 Il ruolo dei sacerdoti e 

dei diaconi nel processo sinodale creativi per promuovere un’esperienza autenticamente sinodale 

tra i fedeli laici, in connessione con le iniziative del vescovo diocesano e dei referenti diocesani che 

sono stati designati per questo processo sinodale. Vale la pena notare che la consultazione 

intrapresa dalla fase diocesana del processo sinodale è coordinata dal vescovo diocesano e si 

rivolge “ai Presbiteri, ai Diaconi e ai fedeli laici delle loro Chiese, sia singolarmente sia associati, 

senza trascurare il prezioso apporto che può venire dai Consacrati e dalle Consacrate” (EC 7)». 

(dal Vademecum 4,3) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 24.12.2022 
 

In orario opportuno, nella notte o nel giorno di Natale preferibilmente prima del pranzo, la 

famiglia al completo si ritrova insieme, davanti al presepe o a un’immagine di Gesù Bambino o 

della Sacra Famiglia o della Beata Vergine Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, 

eventualmente ponendo su un tavolo al centro il Vangelo o la Bibbia. Il Natale è la, festa della 

piena luce del Figlio di Dio venuto in mezzo a noi, perciò è bello accendere un cero, o, in 

mancanza, tutte le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il primo cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Signore, nostro Padre, Dio eterno e fedele!  

Tu hai mandato a noi come salvatore il tuo Figlio unigenito, 

concepito per opera della Spirito Santo e nato dalla Vergine Maria. 

Tutti: Benedetto sei tu, Signore, nostro Padre, Dio eterno e fedele! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

Per disporre il cuore ad ascoltare con attenzione la Parola di Dio, preghiamo con le 

parole del Salmo 95 (96).  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Oggi è nato per noi il Salvatore. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo,  

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.  

Cantate al Signore, benedite il suo nome. R. 
 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.  

In mezzo alle genti narrate la sua gloria,  

a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R. 
 

Gioiscano i cieli, esulti la terra,  

risuoni il mare e quanto racchiude;  

sia in festa la campagna e quanto contiene,  

acclamino tutti gli alberi della foresta. R. 
 

Davanti al Signore che viene:  

sì, egli viene a giudicare la terra;  

giudicherà il mondo con giustizia  

e nella sua fedeltà i popoli. R. 
___________________________ 

Oppure:    (Sal 97/98) 
 

R. Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio.  
 

Cantate al Signore un canto nuovo,  

perché ha compiuto meraviglie.  

Gli ha dato vittoria la sua destra  

e il suo braccio santo. R. 
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,  

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.  

Egli si è ricordato del suo amore,  

della sua fedeltà alla casa d’Israele. R. 
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Tutti i confini della terra hanno veduto  

la vittoria del nostro Dio.  

Acclami il Signore tutta la terra,  

gridate, esultate, cantate inni! R. 
 

Cantate inni al Signore con la cetra,  

con la cetra e al suono di strumenti a corde;  

con le trombe e al suono del corno  

acclamate davanti al re, il Signore. R. 

____________________ 

 

VANGELO 
 

Oggi è nato per voi il Salvatore. 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca 
2, 1-14 
  

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di 

tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della 

Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, 

dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata 

Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi 

censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel 

luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio 

primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non 

c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando 

all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del 

Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi 

da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande 

gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un 

Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino 

avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia».  E subito apparve con l’angelo una 

moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto 

dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 
 

Parola del Signore. 

____________________ 

Oppure: 
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi 

 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 
1, 1-5.9-14 
 

In principio era il Verbo,  

e il Verbo era presso Dio  

e il Verbo era Dio.  
 

Egli era, in principio, presso Dio:  
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tutto è stato fatto per mezzo di lui  

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.  
 

In lui era la vita  

e la vita era la luce degli uomini;  

la luce splende nelle tenebre  

e le tenebre non l’hanno vinta.  
 

Veniva nel mondo la luce vera,  

quella che illumina ogni uomo.  

Era nel mondo  

e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;  

eppure il mondo non lo ha riconosciuto.  

Venne fra i suoi,  

e i suoi non lo hanno accolto.  
 

A quanti però lo hanno accolto  

ha dato potere di diventare figli di Dio:  

a quelli che credono nel suo nome,  

i quali, non da sangue  

né da volere di carne  

né da volere di uomo,  

ma da Dio sono stati generati.  
 

E il Verbo si fece carne  

e venne ad abitare in mezzo a noi;  

e noi abbiamo contemplato la sua gloria,  

gloria come del Figlio unigenito  

che viene dal Padre,  

pieno di grazia e di verità.  
 

Parola del Signore. 

___________________ 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 

 
 

 Nella notte si accende una luce. Un angelo appare, la gloria del Signore 

avvolge i pastori e finalmente arriva l’annuncio atteso da secoli: «Oggi è nato per voi 

un Salvatore, che è Cristo Signore» (Lc 2,11). Sorprende, però, quello che l’angelo 

aggiunge. Indica ai pastori come trovare Dio venuto in terra: «Questo per voi il 

segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia» (v. 12). 

Ecco il segno: un bambino. Tutto qui: un bambino nella cruda povertà di una 

mangiatoia. Non ci sono più luci, fulgore, cori di angeli. Solo un bimbo. Nient’altro, 

come aveva preannunciato Isaia: «Un bambino è nato per noi» (Is 9,5). 
 

 Il Vangelo insiste su questo contrasto. Racconta la nascita di Gesù 

cominciando da Cesare Augusto, che fa il censimento di tutta la terra: mostra il primo 
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imperatore nella sua grandezza. Ma, subito dopo, ci porta a Betlemme, dove di 

grande non c’è nulla: solo un povero bambino avvolto in fasce, con dei pastori 

attorno. E lì c’è Dio, nella piccolezza. Ecco il messaggio: Dio non cavalca la 

grandezza, ma si cala nella piccolezza. La piccolezza è la via che ha scelto per 

raggiungerci, per toccarci il cuore, per salvarci e riportarci a quello che conta. 
 

 Fratelli e sorelle, sostando davanti al presepe guardiamo al centro: andiamo 

oltre le luci e le decorazioni, che sono belle, e contempliamo il Bambino. Nella sua 

piccolezza c’è tutto Dio. Riconosciamolo: “Bambino, Tu sei Dio, Dio-bambino”. 

Lasciamoci attraversare da questo scandaloso stupore. Colui che abbraccia l’universo 

ha bisogno di essere tenuto in braccio. Lui, che ha fatto il sole, deve essere scaldato. 

La tenerezza in persona ha bisogno di essere coccolata. L’amore infinito ha un cuore 

minuscolo, che emette lievi battiti. La Parola eterna è infante, cioè incapace di 

parlare. Il Pane della vita deve essere nutrito. Il creatore del mondo è senza dimora. 

Oggi tutto si ribalta: Dio viene al mondo piccolo. La sua grandezza si offre 

nella piccolezza. 
 

 E noi – chiediamoci – sappiamo accogliere questa via di Dio? È la sfida di 

Natale: Dio si rivela, ma gli uomini non lo capiscono. Lui si fa piccolo agli occhi del 

mondo e noi continuiamo a ricercare la grandezza secondo il mondo, magari persino 

in nome suo. Dio si abbassa e noi vogliamo salire sul piedistallo. L’Altissimo indica 

l’umiltà e noi pretendiamo di apparire. Dio va in cerca dei pastori, degli invisibili; noi 

cerchiamo visibilità, farci vedere. Gesù nasce per servire e noi passiamo gli anni a 

inseguire il successo. Dio non ricerca forza e potere, domanda tenerezza e piccolezza 

interiore. 
 

 Ecco che cosa chiedere a Gesù per Natale: la grazia della piccolezza. “Signore, 

insegnaci ad amare la piccolezza. Aiutaci a capire che è la via per la vera 

grandezza”. (Papa Francesco, Omelia nella notte di Natale del 24.12.2021). 

 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e 

diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
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Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, possibilmente tutti si inginocchiano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  
In piedi 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 

 

 

INVOCAZIONI 

 
 

Guida: Oggi su di noi splende la luce vera. Ricolmi di gioia, rivolgiamoci al Padre che 

manifesta la sua grandezza nel Bambino di Betlemme, nato dalla Vergine Madre.  
 

Tutti:  Rinnova, Padre, i prodigi del tuo amore.  
 

Per la Chiesa: le sia donata la stessa fede con cui Maria accolse, in umile silenzio, il 

Verbo divino e lo offrì al mondo. Preghiamo.  
 

Per il papa e per tutti i pastori della Chiesa: la presenza dell’Emmanuele, il Dio con 

noi, li illumini e renda feconde le fatiche del loro ministero. Preghiamo.  
 

Per quanti sono segnati da un recente lutto: la nuova venuta del Figlio di Dio sia fonte 

di consolazione e di speranza. Preghiamo.  
 

Per tutti i credenti in Cristo: siano aperti allo stupore, alla gioia e al rendimento di 

grazie davanti all’opera che il Signore compie per i suoi figli. Preghiamo.  
 

Per noi qui riuniti: ci sia donato di ritrovare la semplicità dei piccoli, per imparare da 

Gesù la via del vero amore, nell’umiltà e nell’offerta generosa di noi stessi. 

Preghiamo.        
  

 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
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Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

 

Guida:    

(durante la Notte) 

O Dio, che hai illuminato questa santissima notte   

con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo,  

concedi a noi, che sulla terra contempliamo i suoi misteri,   

di partecipare alla sua gloria nel cielo.  

Egli è Dio e vive e regna per tutti i secoli dei secoli.  

Tutti: Amen. 
 

(oppure, durante il Giorno) 

O Dio, che in modo mirabile   

ci hai creati a tua immagine  

e in modo più mirabile   

ci hai rinnovati e redenti,  

fa’ che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio,   

che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana. 

Egli è Dio e vive e regna per tutti i secoli dei secoli.  

Tutti: Amen. 

*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente 

aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Sii benedetto, Signore nostro Dio, che nutri i tuoi figli con amore di Padre; 

benedici noi e questi doni che stiamo per ricevere come segno della tua bontà 

e fa’ che tutte le genti godano dei benefici della tua provvidenza e possano   

giungere alla conoscenza del grande dono che è il tuo Figlio. 

Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

 

*** 
Guida: 
Dio infinitamente buono, illumini i nostri cuori con la luce del bene, ci colmi della 

gioia della sua presenza. 

Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre traccia su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 



8 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 

Tutti insieme: O Santa Madre del Redentore,  

  porta dei cieli, stella del mare, 

  soccorri il tuo popolo che anela a risorgere. 

  Tu che accogliendo il saluto dell’angelo, 

  nello stupore di tutto il creato, 

  hai generato il tuo Creatore  

  madre sempre vergine, 

  pietà di noi peccatori. Amen. 
 

 

 

 

 

 


